Cos’è l’Archeodromo

L’Archeodromo di Poggibonsi, museo all’aperto (Archaeological Open Air Museum) è un  luogo di ricerca e di divulgazione, ponte tra le testimonianze emerse dal terreno e il pubblico di oggi.

L’Archeodromo nasce dall’incontro tra ricerca archeologica, progettazione culturale e partecipazione del territorio. 
Promosso dal Comune di Poggibonsi e dalla cattedra di Archeologia Medievale dell’Università degli Studi di Siena, con Archeotipo srl e le associazioni Started e Arché, ricostruisce in scala reale il villaggio di capanne di età carolingia scoperto a Poggio Imperiale. 

La prima inaugurazione, nell’ottobre 2014, ha dato avvio a un museo (l'Archeodromo è un Museo) concepito come cantiere permanente. Le strutture prendono forma sulla base delle evidenze archeologiche, dei confronti storici e della sperimentazione delle tecniche edilizie altomedievali. 
Nel gennaio 2016 è stato inaugurato il secondo nucleo, ampliando gli spazi per visite, didattica e attività sperimentali. 

Il villaggio è poi cresciuto grazie a investimenti pubblici, collaborazioni professionali e impegno delle associazioni. 
Alle capanne si sono aggiunti edifici abitativi e produttivi e strutture per preparare alimenti, conservare risorse e svolgere attività quotidiane, restituendo il paesaggio sociale ed economico di una comunità rurale del “tempo di Carlo Magno”. 

Il 24 ottobre 2026 segna una nuova inaugurazione. Il villaggio conta ora quindici strutture, tra capanne, edifici artigianali e infrastrutture di servizio e una grande palizzata che lo cinge. L’Archeodromo si conferma un luogo in evoluzione, dove la ricerca universitaria diventa patrimonio condiviso e il passato torna accessibile mediante l’esperienza diretta e la condivisione delle scoperte: un viaggio nel tempo.

All’Archeodromo, archeologi e operatori formati accompagnano il pubblico alla scoperta della vita quotidiana attraverso attività di living history, collegando abiti, utensili e gesti alle testimonianze della ricerca. La spiegazione parte da ciò che il visitatore osserva e distingue gli elementi documentati da quelli ancora discussi. Il dialogo, alimentato dalle domande e dalle esperienze del pubblico, rende la visita più partecipata e apre nuove occasioni di approfondimento.

"Un villaggio, mille storie", il titolo scelto per le giornate inaugurali del 24 e 25 ottobre, esprime bene il senso di questo passaggio. 
Dietro ogni edificio ci sono persone, attività e relazioni da raccontare. 
Dietro ogni ricostruzione c’è un percorso di studio che parte dalle tracce conservate nel terreno e cerca di renderle comprensibili anche a chi si avvicina per la prima volta all’archeologia.
L’inaugurazione sarà quindi un’occasione di festa e, insieme, l’inizio di una nuova stagione per un progetto che ha fatto dell’incontro fra ricerca e partecipazione la propria ragione d’essere.
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